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Forte esodo da Israele 

Addio Gerusalemme, 
andiamo a New York 

In ebraico, emigrazione 
(verso Israele) si dice aliya, 
cioè * ascesa J>, ed è una ixi 
rola positiva, ricca di futu
ro, di luce, di speranza, di 
esultanza; emigrazione (da 
Israele) si dice yenda. cioè 
t discesa », ed è una parola 
negativa, vergognosa, che 
suggerisce idee di rinuncia, 
fallimento, diserzione. Il per
ché è ovvio. Paese di immi-
grati, Israele vivrà solo se 
gli arrivi e le nascite saran
no sempre superiori alle par
tenze e ai decessi. Così è sta
to, con rare interruzioni, dal
l'alba del sionismo, cioè da 
circa un secolo. Ora il vento 
sta cambiando. E la stampa 
internazionale (soprattutto 
quella americana) lo regi
stra: con abbondanza di det
tagli e non senza emozione. 

La nuova «-terra promessa* 
non è più Gerusalemme, ma 
New York, titola U. S. News 
& World Report. E spiega: 
« Nei primi cinque mesi del
l'anno scorso, l'immigrazio-
ne è diminuita del 31 per cen
to rispetto allo stesso perio
do del 1979... Un sondaggio 
ha dimostrato che undici 
israeliani su cento hanno già 
deciso di andarsene o ci stan
no pensando. E' una percen
tuale più che doppia rispetto 
a quattro armi fa... Dal 1975. 
l'ambasciata americana in 
Israele ha concesso visti 
di immigrazione permanente 
(negli USA) al ritmo dì due
mila all'anno. Ma i visti tu
ristici sono saliti a 80.000 nel 
'79. E nessuno sa quanti 
Israeliani, arrivati negli Sta
ti Uniti come turisti, vi resta
no per sempre illegalmente ». 

Newsweek informa che la 
emigrazione è salita da tre
mila all'anno a più di 16.000 
dopo la guerra del '73. Scrive 
il settimanale: « Secondo lo 
Ufficio centrale di statistica 
israeliano. 18.000 israeliani 
hanno lasciato il Paese nel 
1980: il numero più alto in 
30 anni. L'immigrazione è in
vece caduta da 56.000 nel '72 
a meno di 21.000 nell' '80. Se 
la tendenza non si rovescerà. 
temono i funzionari israelia
ni. le " uscite " supereranno 
le " entrate " in un futuro 
non lontano: fosca prospetti
va per una nazione di soli 3 
milioni ». 

L'Agenzìa Ebraica (il cui 
compito storico è di organiz
zare il « ritorno » degli israe
liti in Palestina) calcola che 
oltre mezzo milione di israe
liani si siano già trasferiti 
all'estero in modo permanen
te. Di essi, circa 400.000 risie
derebbero negli Stati Uniti 
(da 250.000 a 300.000 nella so
la città di Sevo York, dove 
già vivono due milioni di cit
tadini americani di religione 
ebraica). 

Altri yordim (emigrantt) 
israeliani hanno scello il Ca
nada. l'Australia, il Sud Afri 
ca, la Gran Bretagna. Un 
ebreo scfardita di ungne ma 
rocchina ha spiegato co'i 
amaro sarcasmo a un cruw-
*ta di New Statesman: i QJ Ì 
(a Londra; sono uno " spor
co ebreo come chiunque al 
tro. Laggiù Ui i.-.rae«t:> ero 
uno scrnartze (un negro. ,n 
yiddish) >. E' nolo che da a i 
ni molli sejarui'i d'ore! di 
nriqine spagnola, nord afri 
cana e in genere mediterra 
nca) si considerano discrimi
nali ed oppressi doli cine di
rigente, composta soprattutto 
di ashkenazi (ebrei di origi 
ne tedesca, polacca e russa). 

In un raparlo di 60 pa
gine. il doti. Shmucl Lahis, 
direttore generale dell'Agen
zia Ebraica, ha detto che U 
fenomeno della venda « pò 
Irebbe minacciare l'esistenza 
siessa d'Israele come Stato >. 
ed ha accusato il governo di 
e ignorare il problema » che 
inrece meriterebbe di esse
re affrontato con energia co 
me una « emergenza nazio 
naie » da uva « speciale task 
force » presieduta da un vice 
primo ministro. 

U goremn ha reagito 
aspramente, acculando a sua 
tolta IMIUS di « seminare il 
panico ». e i giornali che 
hanno pubblicato indiscrozm 
ni tratte dal raparlo, di 

Nel 1980 hanno lasciato il paese 
18.000 persone - Si sentono 

in pericolo - « Non è ebraismo 
distruggere le case arabe 

con la dinamite» 

V.-cchì ebrei a New Ycrk. Nella foto in alto: i l tasso di 
inflazione in Israele ha superato il 130 per cento nell'80 

s minare il morale del popo
lo». di «dipingere di nero 
la realtà » e di e fare il 
gioco del nemico ». 

La stampa internazionale 
spiega il « nuovo esodo » ver
so una « «wora diaspora » con 
la crescente durezza delle 
condizioni di vita in Israele. 
Il Paese resta il più svilup
pato dell'area, capace di pro
durre (e di esportare in tutto 
ù mondo) sofisticate apparec
chiature elettroniche e mici
diali mezzi bellici. Ma il tas
so d'inflazione è il più alto 
del mondo. Ha superato il 
130 per cento nell' '80, secon
do il corrispondente di Nou-
\el Observateur. il 133 per 
cento secondo U.S. News & 
W.R., e addirittura il 150 per 
cento secondo il leader socia
lista francese Michel Rocard 
iche in Israele, Egitto e Li
liana ha compiuto un viaggio 
e- informativo » all'inizio del
l'anno). La politica economi

ca -e ultra-liberhta > ispirata 
dal « guru J> della scuola di 
Chicago Milton Friedman (i 
cui e ragazzi », sia detto tra 
parentesi, sono » consiglieri 
del dittatore cileno Pinochet) 
ha trasformato Israele in un 
paradiso per /'« iniziativa pri
vata >, ma ha logorato tutti 
i salari reali (nonostante la 
scala mobile) ed ha rovinato 
migliaia di famiglie di lavo
ratori « non protetti », mentre 
ha permesso facili e scanda
losi arricchimenti di specu
latori e trafficanti. 

Tuttavia non sono i più di
seredati a formare il grosso 
degli emigranti. Se ne vanno 
proprio quelli che hanno un 
buon mestiere in mano, sotto
linea U.S. News, e cioè in
gegneri. scienziati e medici. 
quasi tutti giovani e freschi 
di laurea. Proprio i sabra. 
t nati nella « terra promes-
«a ». quelli che dovrebbero 
costruire l'Israele di domani. 

Aumentano i crimini 
e nasce la nuova mafia 

L'aumento della criminali
tà (fenomeno quasi inesisten
te al tempo del sionismo idea
listico) e un altro sintomo del 
declino dei valori e di demo 
rahzzazioue. In alto, scop
piano scandali come quello 
"he ha coinvolto il ministro 
deqli Affari religiosi Abu 
ìlotzeira (* bustarelle » m 
cambio di finanziamenti a 
scuole bibliche). In basso, au
mentano assassina e furti. 
Per la prima volta nella sto
ria del Paese, un bambino di 
otto anni è stato rapito a sco
po di estorsione, ed ucciso 
prima che fosse pagato il ri
scatto. 

E' nata una < mafia israe
liana ». con basi a Los An
geles e Tel Aviv, e con ra
mificazioni in Germania fe
derale e in Messico. Essa im
pone la sua non richiesta 
* protezione » ai commercian
ti ebrei californiani, minac
ciandoli di rappresaglie con
tro familiari residenti in 
Israele. Bombe sono già 
esplose al di qua dell'Atlan
tico per ordine dei padrini 
d'America. E a Van Nuy>. 

California, due coniugi israe
liani, Eliaìut e Esther Ruven. 
sono stati uccisi e fatti a pez
zi da tre connazionali per un 
* affare di cocaina > da 70 
mila dollari. 

La pace con l'Egitto aveva 
acceso grandi speranze. Essa 
però è rimasta a metà. Non 
ha portato con sé una vita 
migliore. Né più sicura. Il 
problema palestinese resta ir
risolto. Si continua a sparare 
alla frontiera libanese. Con 
la Siria la guerra può rico
minciare da un momento al
l'altro. Un intellettuale israe
liano anti-sionista che inse
gna alla London University 
ha detto a New Statesman: 
« Lo Stato ebraico è nato per
ché fosse un approdo sicuro 
per gli ebrei di tutto il mon
do. Ma in realtà paradossal
mente. è l'unico luogo dove 
gli ebrei, come comunità, so
no davvero in pericolo ». 

La « vecchia guardia » 
israeliana vede con dolore gli 
ebrei emigrati dall'URSS di
rigersi verso Ovest, invece 
che verso Sud. L'idea che 
Israele sia la realizzazione di 

una promessa divina, è in de
clino. Avital Mossinsohn, di
rettore del Jerusalem Thea-
tre, ha detto: « La mia ge
nerazione sarà l'ultima a ve
dere in Israele qualcosa di 
speciale, un miracolo della 
storia ». E un ebreo ameri
cano, tornando deluso a De
troit dopo dieci anni di vita 
e di lavoro in Israele, ha 
spiegato: « Questo governo 
ha perso la sua identità 
ebraica. I principi fondamen
tali, umani, dell'ebraismo. 
non corrispondono a quello 
che il governo sta facendo: 
per esempio, distruggere con 
la dinamite case arabe in Ci-
sgiordania per punire sas-
saiole contro auto israe
liane ». 

Paradossalmente, tutti que
sti sintomi di crisi profonda, 
se non ancora di sfascio, po
trebbero essere utili e fecon
di, se ci fosse qualcuno ca
pace di accettare il duro ri
chiamo alla realtà per trarne 
conseguenze di ripensamento 
e di moderazione. Ma non è 
cos'i. La destra, per esempio, 
reagisce con pericolose « fu
ghe in avanti » (o indietro), 
verbali e pratiche. Accusa gli 
emigranti dt.« tradimento ». e 
accelera la colonizzazione dei • 
territori, occupati nel „'67. 
Geula Cohen, la ben no
ta esponente dell'estremismo 
sciovinista, ha detto che chi 
se ne va è uno « spostato », 
un € debole ». « Forse — ha 
aggiunto — questa è l'epoca 
della selezione naturale. Do
vremmo negare agli yordim 
ogni senso di legittimità, iso
larli. trattarli da paria. Ogni 
israeliano che resta, vale die
ci di quelli che partono ». 

La « punta di diamante » di 
quelli che non partono è com
posta dai coloni armati, che 
stanno coprendo la Cisgior-
dania con una fitta rete di 
insediamenti agricolo-militari 
concepiti con precisi criteri 
strategici. Secondo una cor
rispondenza dell'Economist. 
illustrata da una mappa mol
to eloquente, gli insediamenti 
sono già 70, e saliranno a SO 
prima delle prossime elezio
ni del 30 giugno. 

Gran patrono della coloniz
zazione è il ministro della 
Agricoltura Ariel Sharon. 
Egli « sogna » di moltiplica-. 
re per dieci (e più) il numero 
dei coloni, dagli attuali 15 
mila a 150.000 o addirittura 
200.000. L'obiettivo è chiaro: 
stabilire un nuovo fatto com
piuto, piantare definitive ra
dici, rendere irreversibile la 
annessione al « Grande Israe
le » dei territori su cui do
vrebbe sorgere il mini-Slato 
arabo-palestinese. 

Fra tre mesi, probabilmen
te. Sharon perderà il posto. 
1 sondaggi danno per spac
ciato il suo governo. Ma il 
guaio è che i laburisti (am
messo che riescano a tornare 
al potere) non sembrano di
sposti a invertire la rotta. Gli 
uni (Begin. Sharon. il Lituo") 
si rifiutano perfino di tratta
re con l'OLP, che continuano 
a chiamare e una banda di 
terroristi ». Afa gii altri (i 
laburisti) propongono di < re
stituire » la Cisgiordania — 
e nemmeno tutta — a re Hus
sein. forse sperando in nuo
vi < settembri neri ». Una ve
ra pace è la premessa indi
spensabile della rimozione di 
almeno una delle molte cause 
della crisi israeliana: H bi
lancio militare che divora 
quasi la metà del prodotto 
nazionale. Ma una vera pace 
esige la riconciliazione stori
ca con i palestinesi. E* una 
strada, questa, che nessuna 
forza politica (se si eccettua
no i comunisti e altri pochi 
gruppi illuminati ma isolati) 
vuole per ora imboccare. 

Arminio Savioli 

Il computer entra in casa 
Da aprile 
il giornale 
letto in tv 

Dal 30 marzo chi vorrà, e potrà, 
avrà la possibilità di dialogare con 
il televisore. Ce lo annuncia, con 
superba indifferenza, il Radiocor-
riere che, tra notizie decisive come 
il ritorno alla regia di A. G. Maja-
no o il varo di un nuovo quiz, trova 
il modo di comunicare, senza enfa
si o risalto, che la nuova fase della 
rivoluzione dei mass-media comin
cia entro la fine del mese. E' in 
quella data, infatti, che la Rai e la 
Sip inizieranno a mettere in funzio
ne, rispettivamente, il televideo (te-
letext) e il videotel (viewdatal. 

In poche parole: chi è in posses
so di un normale televisore a co
lori non dovrà far altro che acqui
stare un piccolo apparecchio il « de
codificatore » (costo attuale 200.000, 
tra un anno 20-30 mila lire) simile 
al telecomando, che consentirà di 
leggere, premendo dei pulsanti, in
formazioni trasmesse via etere e 
scritte su e pagine » simili a quelle 
dei giornali. In un primo momento 
verranno messe a disposizione 800 
pagine, che diverranno in seguito 
decine di migliaia. Si potranno leg
gere, anche in sovraimpressione sul 
programma in onda, le notizie di po
litica, di cronaca, di attualità, di 
spettacolo, di sport. Il televideo for
nirà anche, gentilmente, tutte le 
informazioni di pubblica utilità (1* 
orario dei treni, il programma dei 
cinema e dei teatri, il riassunto dei 
film, lo stato delle strade ecc ) che, 
ad oggi, riempiono le pagine dei 
giornali locali e nazionali. 

Il videotel della Sip, invece, in
troduce una ulteriore novità. Utiliz
zando una combinazione delle tecni
che tradizionali della telefonia, del
la televisione, della elaborazione 
elettronica consente all 'utente di 
rompere la dimensione di spettato
re passivo e di dialogare con la 
centrale viewdata o con un altro 
utente. Le possibili conseguenze so
no già note per gli esperi
menti avviati negli USA e in Fran
cia: entro qualche anno, grazie a 
questo sistema, si potrà prenotare 
il posto al teatro o in aereo, acqui
stare ogni genere di prodotti in ven
dita, si potranno scrivere lettere o 
telegrammi (la « posta elettroni
ca ») ad un altro utente, interroga
re l 'elaboratore elettronico centra
le per ottenerne risposte in ogni 
campo della conoscenza umana. Le 
concrete possibilità che i nuovi 
mezzi ci offrono possono illustrare 
la portata della rivoluzione che si 
attua con la loro entrata in vigore 
in Italia. 

Ragionare oggi, anche a sinistra. 
sul significato e le conseguenze di 
questi rivolgimenti può essere utile 
per evitare, una tantum, qualche 
futura litania sui e ritardi » nel 
campo dei mass-media. La televi

sione è un mezzo invadente. Il tem
po di vita dei cittadini è sempre 
più dominato dalla tv che raccoglie 
ed interpreta la domanda diffusa di 
informazione, comunicazione, intrat
tenimento e la trasforma in 
merce, in mercato. La civiltà del
le comunicazioni ha bisogno, per 
«uà natura, di ampliare domanda 
ed offerta. Non è un caso che all' 
incidenza sempre maggiore dei 
mass-media nella vita culturale e 
politica dei Paesi occidentali, cor
risponda un velocissimo incremen
to del peso nell 'industria naziona
le (un rapporto del ministero del
le finanze francese parla del 45% 
degli occupati collocati nel setto
re dei servizi dipendenti dal si
stema delle comunicazioni). 

E' dunque, l'introduzione in Ita
lia delle nuove tecnologie, un fe
nomeno da studiare, in grande 
fretta, nelle sue molteplici impli
cazioni. Il videotel, in particolare, 
rompe, per la prima volta, la pas
sività del fruitore dei messaggi, 
spezza il silenzio, fornisce la pa
rola allo spettatore. Tutto è però 
condizionato dal cervello centrale 
che decide cosa acquisire e tra
smettere. Con ben poche garanzie 
per quei criteri di « obiettività e 
pluralismo » che rischiano oggi di 
aprire rivendicazioni da « terzo 
stato ». Si pensi alla applicabilità 
del viewdata alla didattica, alla 
politica (attraverso, ad esempio, 
i sondaggi-referendum). E sono 
in molti ormai a temere una nuo
va « solitudine dell'uomo moder
no » condizionato dai flussi di in
formazione. Ieri un semplice elet
trodomestico. oggi un piccolo cer
vello elettronico per la nostra esi
stenza quotidiana. 

E dunque oggi appare nella sua 
piena evidenza che chi ha gover
nato in questi decenni ha creato 
gravi danni lasciando il più possi
bile campo libero nel settore del
le comunicazioni di massa per po
tervi svolgere una. o più, politi
che di potenza. L'introduzione del 
satellite, le conseguenze che sul
la stampa avrà l'avvio del televi
deo. le novità straordinarie, del
l'istituzione del videotel ripropon
gono però con forza l'urgenza di 
fare i conti anche con il prossimo 
futuro, forse già con il presente. 
La sinistra deve essere protagoni
sta, di un'opera di ricomposizione 
politica e culturale in grado di 
delineare un disegno organico e 
razionale contro la concentrazio
ne monopolistica. La necessità di 
fronteggiare la offensiva delle 
multinazionali, di impedire feno
meni di imbarbarimento e di re
gressione richiedono tempi stretti . 

Walter Veltroni 

Il pericolo 
di quel 

telecomando 
MILANO — Siamo già nell'epoca 
postgutenberghiana? Giovanni dio-
vannini, presidente della Federa
zione editori di giornali, nonché del 
Gruppo Fabbri (Fiat), sostiene di 
sì. E' un segno dei tempi anche 
questa pretesa di essere noi, con
temporanei, a definire la fase epo
cale in cui viviamo, anziché affi
dare il compito agli storici del fu
turo. La grande rivoluzione della 
stampa a caratteri mobili ha la
sciato ormai il campo all'elettroni
ca. Ad esempio, questo « pezzo » 
che stiamo scrivendo da Milano ar
riverà a Roma fotocopiato a distan
za. E ritornerà a Milano in una pa
gina teletrasmessa da Roma. 

La Stampa di Torino è, fra i 
quotidiani italiani, quello che ha 
sviluppato negli ultimi anni un pro
cesso d'avanguardia dì trasforma
zione tecnologica. L'ha coordinato 
un fisico esperto in informatica, 
Enrico Carità: il quale ha ora pub
blicato (presso la Etas, appartenen
te al gruppo Fabbri) un libro inti
tolato « Una sfida per la stampa'». 
L'interesse del libro — presentato 
l'altra sera alla Villa Reale di Mi
lano non senza una certa solennità 
— sta non tanto nell'esposizione si-

Un computer 

stematica dei cambiamenti avvenu
ti o in corso, quanto nella previsio
ne di ciò che ci attende dietro l'an
golo, cioè nei prossimi anni. 

L'ha detto bene Umberto Eco. I 
quotidiani oggi, per quanto aggior
nati tecnicamente, debbono fare i 
conti con un dato di fatto insor
montàbile: escono con le informa
zioni principali conosciute dalla 
gente già da molte ore, attraverso 
i telegiornali della sera prima. Que
sto * gap * temporale rischia di to
gliere sempre di più, spazio e ruo
lo alla carta stampata. La quale può 
resistere e contrattaccare solo am
pliando, estendendo e approfonden
do l'informazione fornita dal mez
zo televisivo. 

L'autore del libro e Giovannini 
sostengono però una tesi diversa. 
Intravedono infatti una progressiva 
integrazione tra informazione scrit
ta e informazione visiva, una vera 

e propria fusione fra stampa, com
puter ed elettronica, all'insegna 
della telematica. Non siamo nel 
campo del futuribile, bensì della 
sperimentazione e addirittura, per 
molti aspetti, all'interno del proces
so produttivo. Già nel corso degli 
anni 80 vedremo l'applicazione del 
« videotex », nelle due versioni 
« circolare > e * interattiva ». La 
prima consente il passaggio di noti
zie scritte specializzate, provenien
ti da una « banca dati », sullo scher
mo del televisore domestico. La se
conda, collegata alla rete telefoni
ca. permette all'utente dì interve
nire attivamente. Di « chiedere » 
cioè, attraverso un'apposita tastiera, 
quanto gli interessa: dalla preno
tazione del posto sul treyio all'anda
mento della borsa di New York. 

Lo sbocco di questo straordinario 
sviluppo tecnologico è la dotazione 
di una « stampante » elettronica, at
traverso la quale riprodurre diret
tamente in casa il nostro giornale 
preferito. Nel prossimo decennio, 
sarà questa la strada per risolvere 
la crisi del quotidiano? Come ci 
stiamo attrezzando in Italia per 
competere in una sfida tecnologi
ca i cui maggiori protagonisti non 
sono soltanto americani e giappo
nesi, ma anche inglesi, tedeschi e 
scandinavi? Il presidente della SIP, 
Ottorino Beltrami, ha assicurato 
per il 1983 la predisposizione di 
due reti specializzate per la tra
smissione di dati E per la fine de
gli anni 80 di una rete integrata di 
commutazione, utilizzabile per i vi
deotex. 

Dal canto suo. l'editore Andrea 
Mondadori ha fornito notizie sulle 
applicazioni elettroniche alla me
desima stampa libraria. * Forse fra 
un anno — ha detto — saremo 
pronti a trasferire direttamente la 
memoria elettronica sulla forma 
stampante, senza altri passaggi ». 
Per il ministro della ricerca scien
tifica, Pier Luigi Romita, dopo tut-
to ciò non resta altro da fare se non 
prendere atto dell'inevitabilità del-

' lo sviluppo tecnologico. Il quale 
implicherebbe .pertanto anche la 
più completa « via libera » alle te
levisioni private. Com'è noto que
ste ultime già da ora (ma di ciò il 
ministro non ha parlato) si stanno 
trasformando in oligopoli 

Il problema del pluralismo infor
mativo di fronte all'assalto unifi
cante dei « nuovi media » non sem
bra preoccupare l'on. Romita. Il ti
tolare alla ricerca scientifica, inol
tre, non mostra molte idee in un 
campo nel quale l'Italia sconta gra
vissimi ritardi. Eppure, proprio V 
elettronica, l'informatica, la tele
matica, segnano un passaggio d'e
poca non solo nella storia della 
stampa, ma di tutta la rivoluzione 
industriale. 

Mario Passi 

Cresce l'Italia dei Liberi Professionisti 

Il mago vuole la «patente» 
ROMA — a Ma quale chiesa. 
quale Woityla, la gente \uole 
un nuovo paganesimo. Cerca 
astrologi, eaoteristi e carto
manti seri e preparati. Rico
nosciuti dalla legge ». Fra ton
narelli e spumante, in un r i 
storante di Trastevere. i l ma
go Pietro Ant inor i , presiden
te di una accademia i l i scien
ze esoteriche, espone batla-
cliero i l programma dell*AI>-
H(). La sigla \uoI dire: Albo 
per la legalizzazione delle 
Haji dell'Occultismo. Si trat
ta della prima organizzazione 
italiana del mistero che pre
tende un \ero e proprio Or
dine profei-ionale. I l gruppo 
di m.ishi. o cartomanti, de-
nionolozi romani che l'ha in* 
\ rnlata. con tanto di a-5ÌMf-n 
za lesale, l'ha posta sotto la 
protezione del pentacolo di 
Giove nel «ole fiammesgian-
te. Per presentarla, in un in-
rontro con\i\ ia!e di un cen
tinaio di addetti ai la \or i . 
ha «celto i l capodanno zo
diacale. che corri«nonde al
l ' inizio della prima\er.i-

« I. ora è solenne — ha det
to lexanrlo pomposamente in 
alto un calice Ima di \ ino 
dei Castelli) Bruno Lopez, 
mussulmano —. I/ora è quel
la giunta — ha aggiunto fra 
gli applaudi — per u*cire da
gli antri clandestini dove ab
biamo lavorato fino ad oggi. 
K' tempo di dar battaglia ai 
falc i mashi e ai ciarlatani ». 
• -\hbiamo tecniche e ideolo
gie differenti — lo interrom
pe Kfrem del Gatto, demono-
loso. «pecialiMa in magia ne
ra — ma ci siamo mc« i in-
«ieme per liberare l'Italia dai 
truffatori. Vogliamo nn codi
ce dì deontologia profe««io-
nale per tutelare tul l i quell i 
«•he si rivolgono a noi con 
fiducia ». 

K ottennio i l «ìlenzio rac
conta cnmmo»«o una *loria i l i 
abuso di potere: « K' \enula 
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Streghe che fanno cadere la pioggia, in un'incisione del 14S9 

da me una donna, terroni- i 
zala perché un imbroglione j 
le Ita predetto che sarebbe 
morta a 35 anni, età che lei, 
po\crina, compie fra qualche 
giorno. K' sconvolta. Se non 
riesco a convìncerla che non 
è vero sicuramente a\rà qual
che incidente. I l mago diso
nesto che l'ha ridotta cosi, 
per esempio, non troverebbe 
mai posto nel nostro ALBO. 
Come lutt i quelli che dispen
sano f i l t r i miracolosi per la 
cura di malattie inguarìbil i, 
di fronte alle quali non c'è 
esperto che possa far niente ». 
E Tassociazione ha trovato an
che i l suo Perry Masnn. K' 
Andrea Sacomano. un giova
ne avvocalo che ha prepara
lo lo statuto ed ha registrato 
per ora. solo rome associa
zione senza f ini di lucro. I ' 
ALBO all'ufficio del registro. 
La sua arringa ila poco *>pa
t io ai sentimenti: e I maghi 

esistono, ed è sempre di piò 
la gente che si rivolge a lo
ro. Ma per la legge sono solo 
dei tollerati. Per garantire la 
serietà stiamo preparando un 
tariffario, come l'hanno tatti 
i professionisti che si rispet
tano ». 

« Così — insiste Siderea, 
esperta in filosofie orientali — 
pagheremo anche le tasse sui 
nostri guadagni e metteremo 
lutto in regola. Per ora sia
mo buoni solo come nomi di 
richiamo nelle trasmissioni 
delle radio e delle televisio
n i , ma la nostra attività, uf
ficialmente non esiste ». 

Ma come assegnare questa 
« patente » di serietà e di 
correttezza? Stiamo studiando. 
dicono gli appassionati del 
mistero. Ci faranno accerta
menti pratici sulla capacità di 
ognuno di noi. 

•r C'è un enorme aumrnto 
della magia » — incalza pun

tiglioso Evaldo Cavallaro, che 
si definisce un ipnologo se
r io, ma anche un attento stu
dioso di parapsicologia e ma
gia. E improvvisa una imman
cabile lezione dì sociologia-
« Si rivolgono al variegato uni
verso del magico soprattutto 
per amore, insonnia, e distur
bi psicosomatici di ogni ge
nere. Amici maghi l i man
dano spesso da me. perché 
l i curi con l'ipnosi, persone 
che hanno bisogno dello psi
cologo, del sociologo, dell' ip-
nologo, o semplicemente tli 
un medico dal volto nmano. 
che ignorano resistenza i l i 
queste categorie professionali. 
e sono convinti di trovare 
una soluzione ai problemi del 
nostro tempo solo nelle pra
tiche esoteriche. Ma quanti 
sono quelli che vendono coin
volti in rituali pscudo magi
ci da persone *enza scrupoli 
che speculano sulle altrui di
sgrazie? ». 

L 'ALBO è decido a uscire 
allo scoperto nei prossimi ire 
anni con diverse iniziative. 
per la • socializzazione » del
la magia. I l quindici mar/o 
scorso c'è già stata un3 ce
rimonia collettiva per la ce
lebrazione delle Idi di Marzo. 
curala da una indovina del-
FALBO. Una rievocazione del
l'assassinio di Giulio Ce*are. 
considerato l 'nltimo deposita
rio dei misteri di Roma antica. 

« Ma faremo ancor di più 
per farci conoscere e u«eire 
un po' dalla lecgenda e d.d 
mistero — conclude orgoclio-
so Paolo Alar i , uno dei mas-
ginn esperti italiani di ta
rocchi, presidente dell 'Ai.-
BO — vogliamo creare qui 
a Roma nna specie di Hrde 
Park della macia. Un "deam
bulatorio esoterico", nei fori 
romani che speriamo siano pre
sto chimi al traffico, aperto 
a lutt i noi e alla gente ». 

Marina Marasca 
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